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la terza pa^nn, sotto U £rt&i ddl £«« 
rente: comunioati, necrologie, diohlBrft* 
iloiifeHngruUuèntl,.ogiiìl!>ré)i0.i>i<'r; 

In quarta padna . . . . . . . . > 10 
Par plii luaocdonlprt»! da oonTtntrt. 

DIBESIONB od AMMIHISTIUaOHB 
Via Pnhtttm, « 

La ttiorale della favola 
dallo •oandala Masi 

Giusti oonslalazioni di un giornale so 
Blalista ~ Un ritornello slalato 
Il ttlnp) BOtive: 
La (corte <ii»ile d Nasi non ha per 

anioo risultato la punizione del aolpe 
Tote .e la sua ormai deorètata inìpos' 
2Ìb.ilittL a n'iioaerè ancora. E neppt<re 
sihe a' diffondere la cfedema ohe 
tulU iiiiiniìM delta bìi-ghesia siario 
dei * mangioni'», dai quali proviene la 

questi, noi noti aTrommo proprio da 
ra l^r t i io i f ^!-'i- '" •' <•'' "•'' 

Ma la oadttt»,» di; .Nani ihaiinn altro 
risultato: allontana dalla democrazia un 
pericolo che poteva riusoirle funesto. 

Leggendo 1, giornali demooratioi, dal 
Resh .M Carlino al, Seoolo, non ai 
può non, rima'ero stupiti ne^ Tederò 
còme }1 Kasi ave'sse profondate le sue 
ràdiòl in,,quésti organi della borghesia 
.democràtica e radicsle. Egli era fino 
a,feri,.fino ad oggi la loro speranza, 
i( •loto ,'«o,«fegno, 11 loro duce. , 

^ jévSàs i , qiUella democrazia che non,, 
' sa • sBÓ^rà (cnbtore la poliofo dello 

T'eoeh'i» adbr^'zipui e non sa seguire 
le (torrenti naoTe del pensiero e del­
l'azióne, dsmooràtisa, Tederà il futuro 
presidente del Consiglio, il condottiero, 
abile ed eloquente, oapace di condurla' 
al .pq^re. 

Uà.' Nasi sarebbe stato, in propór-
Zioili mltiori, iin altro Crispi. Ila de 
modrazta ohe lo eresse portato al po­
tere, avrebbe dovuto —• come avvenne 
per il Crispi — combatterlo potente, 
agguerrito, temuto E quante lotte, al­
lora, quanti sfarzi esaurienti e forse vani ! 

rureoe sótto i colpi abili del Bisso-
lati e <ìi, lina parte della stampa d'I 
tali», il futuro dittatore è caduta. 

Uà aémocrazià ha evitato, l'abisso. 
E noi oggi, invece di ripetere pappa-
gallèseamente ,tantico riiofnetta c^e 
là ìàtgkesia imputridisce e la oàtq 
stròfe é ' vicinai possiamo salutare 
Uètarfiènti le fòrze demooraliohe in 
talM,- a cui é serbato il compilo di 
agevolare l'ascensione del p'-oletariato 
Tebe il' suo fatale destino. 

I sussidi scolastici di Nasi 
Cifre 8 coiifroiiti. - Tfapaìii 9.... Udine 

Ecco, desunto' dalla femoaa ^elaaioae, lo, 
speoottiettq dei sussidi Bell'Amministrazione 
Sasi^JÌÌB«lbÌ8S^M1'«t!oÌastioii.'iSfeflè°ia»etóè 
Pruvittoie ; 

Alessandria IBIO; Ancona 1300; Aquila 
1500 ; Arezzo 710 ; Ascoli 520 ; Avellino 
1490; Bari 1769; Belluno 376; Benevento 
740; Bergamo 380; Bologna 650'; Bresoia 
695 ; Oagliari. 365i . 

Caltanisetta 880; Campobasso, 1180; Ca­
serta 2625 :, Catania 1840; Catanzaro 1870.; 
Ohieti 1250 ; Como 496 ; Cosenza 1510 ; 
Oromona 633 ; Cuneo 1035 ; Ferrara 485 ; 
m'renze 1826; Foggia 1835; Forlì 340; 
Genova' 3380 ; tìirgentì 040 ; Grosseto 570 ; 
Iieoòe 2415 ; Livoriio 190. 

Lucca -795'; Macerata 1545 ; Mantova 
545 ; Massa 420 ; Messina 1880 ; Milano 
1070;'Modena 315 ; Napoli 4385 ; Novara 
693 ; Padova 586. 

:p»lermo 3385 ; Parma 5p0 ; Pavia 1405; 
Perugia 2115; Pepto 1175; Piacenza 854; 
Pisa 1200; Porto Maurizio 635; Potenza 
1786 ; Kaveniià'495; Reggio Oftlabria 1700. 

Keggio Emilia 1075; Soma 5685; Rovigo 
850 ; Salerno 2825 ; Sassari 705 ; Siena 
780; Si5|?u^jft§.; Soj4tt<|j20Q; Teramo mm V. 1725;-'KHiaó-'feBS. 

, T i a p a ^ lire Si88S. 
Treviso 723 ; TTdJae 618 ; Venezia 645; 

Teronn' 645 ; Vicenza 1625 ; Bqma (Htini-
•teipo) 122,201., - Totale L. 311.241. 

me,, nasiane 
Le meraviglie ili mi Istituto tecnieii 

(Dal Giornale d'Italfa) 
Osservando l'Annuario ufflciah deU'isIru-

'«iane per il 1904 nella parta che riguai^a 
l'Istituto Tecnico di Trapani si rileva obe 
furono creati per (quell'Istituto durante il 
Ministtìro Nasi cinque nuovi corei speciali 
che non esistevano prima ". 
. corso mmpkmmlare di commeroio (con 

7>.inMgnanti) ; 
corso,,di,o^>'o»»<»»»a (con 6 insegnanti);, 

' corso di eleUrplMniaa (con 3 insegnanti) ; 
scuola di aeqmmUura fcon 7 insegnanti) ; 
scuola di j>esm-ipM"i insegnanti). 
Cosi l'Istituto Tecnico di Trapani, par 

il .quiO^ t̂la. statistica .del 1901-902 di 112 
alunni' è 2' 'uditori, ha oggi 38 professori 
0 oattejlre; e l'annesso isjituto nautico, ohe 
sempre fteoondo'^quella statìstica contava nel 
18,01-908. aluiàii 29"' ,ha' ora 24 professori 

agronomia o di olottro-tconica cô il da sé 
non possano prosperare, almeno rimanendo 
quali figurano impiantati 14, tanto piil cho 
non se ne intendono abbastanza la natura 
e la portato e non si sa donde si diramino. 

DALLA l^AÌPllALE 
IN PARLAMENTO. 

Seduta del 25 — Pres. Biamlieri), 
Si discute il bilancia d'Agricoltura. 
Seduta calma senza alcun interesse. 

La riforma ìlei probiviri 
Il Consiglio sBperiore dèi lavoro, 

giorni sono, ha discussa, sulla relazione 
di Filippa Turati, la riforma della legge 
sui probiviri industriali 

La relazione, dopo aver ricordato 
ohe i difetti pid apaclalmente impnteti 
alla vigente legge sui probiviri indu­
striali !<i possono riassumere sotto tre 
grandi rubriche: costituzione dei col; 
iegi, competenza e funzionaménto, passa 
ad esapiinare il; progetto dell'on. Ca-
brini, e in quante alla coaliluzione.dei 
oollegi lamenta che Sua ad ora, essendo 
la loro cuslituziana faoolfativa da parte 
del Governo, questo no eia stato ava-
rìsMmo, limitando la còstituz'one atessa 
quasi esclnsivamente all'Italia setteo-
trio^lle. , -

L'on. Turati dice ohe, io seguito al 
l'inchiesta fatta in proposito dall'Uffloio 
del lavoro diramando dei questionari 
alla Camere di Coi^mereio, Associazioni 
industriati. Camere di lavoro ecc., si 
propone di rimediare agli inconvenienti. 

a) atabilenda l'Istituzione obbligatoria 
anziché faoollativa, dei oollegi, dove 
concorreranno determinate condizioni ; 

6) ooll'istituire, nelle provinole dove 
manchi un sufficiente sviluppo di indù-
strie per creare altrettanti collegi tec­
nicamente separati, un «collegiounico, 
misto, di competenza generica » ; 

e) col punire la diserzione dàlie urne, 
deferendo la nomina '<iai probiviri della 
classe astenutasi, al sorteggio nella 
lista rispettila, o alla scelta fatta di, 
u{tolfta:di<i!'ilifciiM'fiiir»toit!oiil4sbìfta4o 
ohe il qollegjo funzioni oon.aali„|Dem-
bri della classe, non renitente; 

d) coll'iitftiaVe, invoca, l'elez'000,8116 
rappreaentanze delle due classi interes­
sate, Cambre di commercio, di lavoro, 
associaz oni industriali ed operaie an 
ziche direttamente, ai ' rispettivi cprpl 
elettorali. 

L^ relazione esamina poi minutamente 
il progetto di legge e non 4 mostra 
favorevole al sistema dell'obbligatoi'ietii 
dell'istituzione dei collegi dei probiviri 
in ogni capoluogo dì provincia e in 
ogni altra località nella quale l'articolo 
primo del progetta ateaao e ciò princi­
palmente perchè, data la immensa di­
spariti* ohe si nota, in tatto di sviluppò 

'industriale, deve esaere laaoiata una 
certa latitudine discretiva a chi deve 
deliberare in proposito. 

Il Consiglio ha deciso che per i fer 
rovieri e gli operai dello Stato si prov­
veda con regolamento speciale a se­
conda dell'amministrazione a cui essi 
dipendono. Riguardo alla questione se 
gli operai delle piccole reti ferroviarie 
dovranno essere compresi' nel progetto 
di legge speciale si 6 delberato ch'assi 
restino per ora coU'attùa'e giurisdizione 
sino a che il progetto di legge sarti 
eoneretato. 

Circa la questiona dell'inappeltabilltii, 
sono state dichiarate appellabili al ma-
g atrato ordinario le aentenze per ec­
cesso di potere, appellabili alla com-

.commisaione provindiale dei probiviri 
le cause superiori alle cinquecento lire. 
In tutti trli altri oasi le sentenze sono 
inappellabili. 

Dopo trattato della competenza per 
valore del oollegio dei probiviri, ohe 
rimase illimitata, e la questione ri­
guardante la indenoitii, il Consiglio 
espresse il roto che la Duovaoonvocazione 
sua avvenga entro due mesi per discu­
tere, oltre il regolfimeuto delle mani­
fatture dei taétójchi, anche rargome.nto 
riguardante lo funzioni "dell'ispettore 
ferroviario. 

Questa, coniìjzione 'non ha riscontro in al­
cuno degli 4tt' ' istituti - tecnici o natici,' 

B!l8t(tUto tanice di Genova, ,?*ell'anno-
aoolastiéò 1902-903; aveva 352 alufini e 36 
professori ; e l'annesao Istituto nautico nello 
stesso anno, pur avendo la sezione costrUjt̂  
tori navali mancante a Trapani, contava 
138 alunni e 14 professori. 

W evidente che il corso comple^nenta^e 
di commerciò'poco-0 nulla aggiunga iid 
una buona sezione di commercio e ragio­
neria dell'Istituto nautico ; e ohe i corsi di 

NeirEstt-emo Oriente 
Notizie in fascio 

Il Daily Teleghrapli ha da Tokio ohe i 
giapponesi tentarono nuovamente di bloc­
ca^ l'ingresso della rada interna di Pórt 
Aì?|iur, durante la notte del 23 oorr. Sotte 
vapori si riunirono presso l'ingresso della 
rada'J''-^oortaU da 16 navi da guerra, ed i 
y|iròri 'poterono essere affondati al punto 
degnato. ' • ' • ' , 
'•'Tremila tra nfaoiali e marinai giapponesi 

si erano offerti volontariamente,par con­
durre E va^ri ed affoiidarlic ' , ' ; 

Sembra';certo, ohe l'aereonanta Santos 
Dumont si recherà nel campo della guerra, 
pej -invitQx dal Giappone, a sperimentarvi 
delle ierefchavi da gugrraoon le quali la­
sciar calere dinaraite-snlle navi. Sui forti 
e sugli accampamenti. 

Il p « s i Safli""PMiicia„ 
A F E R R A R A 

Il • H o o e a s o d « l l ' o n . C a r a l l l 
I Ferrara. 24, sera. 

(Nostra corrisp, pari.) ~ Fra la 
piil viva attesa del pubblico accorso in 
gran folla, si è aperto stamane'il pro­
cesso intentato dai hOn ancora dimis­
sionario deputato Sebi contro la Pro­
vincia, organo dei, partiti popolari, va­
lorosamente diretta dall'avT. Alighoro 
Castelli. ' "• 

Oarante di frante ÀI tipografo per 
il giornale è il marchete Broole Mosti, 
uomo di forte tempra e di franca azione 
democratica 

L'«nl»f i i l l« 
Il campo della quercia è questo: 
La Provincia, dopo , Il tradimento 

del Sani nelle<„ultliiie'. elezioni ammini­
strative (costui è passato, come sa­
pete, dai radicali ai o|erioo-moderati) 
pubblicò ; \ 

una lettera Sgherbi eomproTante un 
fatto di oorruijione, co,q|me8S0 dal Sani 
pel trasloco di un giudice; 

una lettera Dudreviltjj — ora pre­
tore g Milano, e pr im^a Massa Supe­
riore — comprovante |ire,Ssionì e in-, 
famie; i 

una lettera Boaoolo -n ora avvocato 
a Treviso, distintosi nói recente pro­
cesso per l'aaaassinio ideila contessa 
d'Onlgo all'Assise di Venezia — allora 
segretario delle Leghe, di Portoma^-
giore — comprovante ,̂ roffe all'Ammi­
nistrazione pai>tale, com}ues8e dal Sani 

il Sani, eccitato a dar querela, prima 
nicchici, a lungo, par d|chiarando falso 
I suo biglietto pnbblioj^tp dallo Sgherbi; 
poi gei^erioamente disse di aver dato 
alcune querele contro (il giornale ed 
altri (sic). . : , < ' 

Invitato a precisare Icj querele, contro 
chi, perchè, quali, noBirispeae. 

Il Giornale;, non polendo aver no­
tizia dal Tribunale, ohe si racchiudeva 
nel silenzio e nel qiiatero, stampò al­
lora: Foste accasato d( questo e que­
sto; non volete 0 man,potete dare que-
rpla- 1 deputati e i-consiglieri comu-; 
nati vostri colleghii sé non viobbli-. 
gano a dar querela, diventano vostri 
compiici! , , 

Allora Sani sì fa vìvo, querelando 
per citazione diretta la Provincia, il 
gerente,,il direttore, e il Mosti come 
oivilméote responsabile. 

B in questa querela narra che egli 
veramente aveva già querelato il gior­
nale, il Dudraviile, il Boscolo, ed altri... 
Non però lo Sgherbi!!! 

E non concede la prova dei fatti!!! 

Il i i iba l l im«nta . ' 
Questa, la querela'odièruai ' 
Sani è patrocinato dal neo-senatore 

Tassi (ahimè !) e la Protiinci'a dal vostro 
00. Caratti e dagli avvocati ferraresi 
Brunelli e Aldini. 

L'inteppoBatopio degli im> 
liutaU. 
E' brevissimo. 
Assume piena ed intera la respon­

sabilità delle pubblicazioni della Pro­
vincia il suo direttore avv Castelli il 
quale apiega le ragioni alte di moralità 
ohe hanno determinata la campagna 
contro Severino Sani e più special­
mente l'articolo per il quale . il Sani 
stesaa'il'hàt querelato per • diffamizióne. 

Il march Ercole Mosti, dichiara che 
sarebbe lieto ed onorata di condivi­
dere, col direttore la reaponsabilità del 
giornale, a cui egli pure dedica l'opera 
sua; e se la campagna contro il sa-
nismo gli dovessse costare qualche bi­
glietto da mille, questu, più che a lui, 
farebbe mala a ohi dovesse riceverlo. 

Sani 
— interrogato dal presidente sul me­
rita della querela, si limita a balbet­
tare cho tutto è spiegato nello scritto 
e o'h ,̂ sf' r((nett^.-ad e?po;il'f(ìi'-t , '• v-' 'i 

'Incalzato dalle domande dell'on. Oa-
ratti, su chi ebbe a querelare e per 
quali titoli, si impappina e solleva vi-
vaèi commenti nel pubi>lico. 

L'afame leatimanlala 
è brevissimo e verte sulla r 
Illa oivile 0 mano dai Mosti 

V garosa e smaglianti le arringhe 
dofensionali degli avv. Brunelli ed 
Albini. 

L'applnga Carat t l . 
Darvi un'idea dell'etfidacia dalla tea! 

dell'oc. Caratti, giuridicamente profonda 
e dottissima, brillante nella forma, non 
mi è possibile. 

Sostiene vigorosameato non easervi-
reato, nelle pubblicazioni fatte dalla 
Provincia; perchè fu il Sani stesso ed 
indurla in errore, e perchè non ha 
querelato Sgherb^. , , 

'Obè se '»l̂  può',iéà8or4 reato,.queste 
fa parte'inscindibilmente di quello cui 
ai riferiscono le querele' precedéiitl, 
coma un anello di quella catena; per­
chè si tratterebbe di diffamazione con­
tinuata, di cui questo sarebbe uno 
dei tatti. 

Del resto, rimandando questa que­
rela assieme alle precedenti, rion si 
sarà punto confiscato il vantaggila della 
continuazione, nò quella della prova 
del fatti, ohe a quelle querele spetta, 

Infatti, col dire: 'Voi non volete^ o, 
non,potete querelare -^ io ribaditóo-' 
— dice —. e, ripeta aemplicemeùte le ' 
precedenti aeooae. 

Confuta il pubblico Ministero, ohe 
sostenne trattarsi 'di" semplici ingiurie,* 
dimostrando lucidamente infondata, ih-
sostenibile qiiesta tesi. 

Contro la Parte Civile — avvocato 
Tassi, già commemoratore di Cavallotti 
in Ferrara — senatore di Estramai Si­
nistra' — che Oppugna fieramente la 
tesi della D tasa — l'avv. Caratti fu 
terribilmente spietato, con magnifica 
ironia , ( , . 

Conclude per il riUTio e l'abbina­
mento della querela, 

Alla fine della seduta antimeridiana 
Mosti e Caratti sono acclamati, dal pò 
polo. 

La appingha . 
hanno luogo nella seduta pomeridiana. 

Il ^.' Mi avv, BasrrtoHj,;j8clude' la 
diifamaziahe è ritiene responsabili di 
sole ingiurie il Direttore ed il gerente 
pei' quali chiede la condanna a una 
mul^a. 

.per, l|i P. 0, .parlalo l'avv. Qatlo-
H{nt* t.Vp''- y3«s{uq«io8t'ultimo, mólto 
pèeoCoipato di gimbScasi dell'aver as­
sunta il patrocinio del Sani. 

L'on. Caratti è stato vivissimamente 
applauditole festeggiato. 

Gli applausi prorompono coni frago­
rosi e frequenti, che l'oratore stesso 
dovette pregare il pubblica di atarsi 
quieta. 
La «antanxa dal Tr ibunala 

accoglie pienamente la tesi della Di­
fesa, mandando questa querela con le 
altre,.alla stessa parte. ' - • 

Un fragoroso prolungato applauso 
dice come il pubblioo abbia accolta con 
piacere tale sentenza, che prelude ad 
altro e piìi completo trionfo della ve­
rità e dèlia morale. 

Sani ai è dimeaae 
dalle cariche di assesioro e di con­

sigliere del Comune di Ferrara. 
A quando le dimissioni da deputato? 

L'nn. Capalti 
è partita subito per la Ospitale, fe-

steggiatissimo da lunga schiera di amici. 

Calaidiloscopio 
l ì 'anioteacit loo — Domani, 27 marzo, 

S. Lazzaro. Lunedì, 28, S. Sisto. 
E f f e m e r i d e s t o r l o a 

se marxo 1S04 — Sino dal 1247 il pie­
vano di Oodroipo esercitava estesa giurisdi­
zione, percepiva molti tributi e (i docu­
menti lo provano) aveva spesso delle lotte 
per motivi d'interesse. Nel 1601 il triestino 
aiovanni Antonio Pellegrini elotto parroco 
fu ripudiato (rfliecfw) da papa Leone X e 
gli venne sostituito pre Bartolomeo da Ron-
chis, canonico veneziano. Ma la popolazione 
si oppose. Pre Bartolomeo da Eonotiis si 
insediò nella vicina chiesa di Rivolto ed il 
20 marzo 1504 invitò tutti i parroci sog­
getti alla sue piova ad una specie di con­
cilio in Rivolto e lairoiò l'interdetto (Fa-
bris, Il mandamento di Oodroipo, pag.: 13). 

27 marxo 1512 — Uccisione in Tillaooo 
di Antonio Savorgnan. 
- Antonio Savorgnan istigava il popolo u-

dineae alla famosa strage del giovedì grasso 
1511. Dapprima caldo fautore del governo 
vèneto passò alla parta imperiale. Fu di­
chiarato ribelle, venne bandito ed ucciso 
in Villaooo il 27 marzo 1512 da Giannen-
rioo di Spilimbèrgo, da Girolamo OoUorodo 
e da Giaugiorgio Zoppola non senza il oon-
senso e l'approvazione della repubblica ve­
neta. 

Avremmo desiderato illustrare un po' 
diffusamente, questa effemeride ma circo­
stanze di salute ce lo vietano, par questa 
volta.. Ne^tipai'larenip, colla e.C9rl;a anche di 
quanto ha pubblicato già l'abate Oollini 
(Antonio Savorgiiano), il CroUalanza mila 
famiglia di Colloredo, l'Oociiini Bonatt'ons 
in Aiti detl'Accad&mia di Udine 75-78, il 
Oiponi, Udine o p'Oìiwwia, il Molmenti I 
batuliti della rejiubblica veneta, in opuscolo 
per «o*«8 Gomelli-Oolmsi eco. 

CORRIERE deUa MODA 
IncontTO alla jriwftTera — ZI onapo 

BUa OUna — lie g o u e — I oap 
pelU. 
Le grandi case di moda Ai Parigi comìn-

oiano di gii « fare qnalbha tentatìv'o in 
vieta della prossima stagione di primavera. 

Biusoirnnno questi tentativi? 
Non si pud affermare, ma certamente in­

dicano una grande prooooupaziona di rin­
novare molto, che può esaere di-buon au­
gurio. 

Riguardo ai tessuti, ci si promettono 
della vere meraviglie ! è quasi sempre in 
questo campo ohe troviamo le migliori sor­
prese. 

Senza abbandonare le stoffe leggera, fles­
sìbili ohe hanno tante seduzioni, 'si parla 
di ritornare alla belle seta d'altre volte; 
rasi diioheaae, polle di seta, braccate, sete 
damascate e brocoate. ,: 

• » * 
Il crespo di China però è sempre in gran 

voga. 
E favore ohe goda non deve meravigliare 

nessuno, anzi doveva prevedersi perchè la 
morbidezza di 5ij,esto.ÌnoompaTabiÌB tessuto, 
ooriìSpCncie esattamente alle, esigenze par­
ticolari d'elle mode attuali, e sembra sia 
stato creato espressamente per y i abiti 
pieghettati, il di cu! Successo si afferma 
sempre pift ogni giorno. 
- Faccio osservare ohe diie sorta ben di­

stinte di crespo di Ohina si cffrono alla ho-
stra scelta ; l'uno, estremamente fine e 
molto liscio, esce dalle fabbriohe francesi 
di Lione : l'altro brillantementes serico, di 
grama piil grossa e assai piil oresponalo 6 
il vero créspo' della China di Krjn-Qhow, 
di provenienza autentica, inimitabile. 

Quest'ultimo è da preferirai, giaooliè poa-
siede le qualità del primo senza averne' i 
difetti ; vale a dire ohe pur essendo Soave­
mente morbido; riesco anche sostenuto e 
promette maggiore resistenza, perchè è tes­
suto con la bella e vera seta della Ohina 
ed è pia brillante, offrendo l'impronta eso­
tica ohe accresce la sua seduzione : il vero, 
crespo della Ohina infine ha il vantaggio 
di essere meno costoso di quello delle fab­
briche francesi, e quest'ultimo argomento 
non è certo indifferente. 

Spiegazione dell'anagramma di ieri:i 
Sacils-Salice. . 

I j ogog r i fo i 
6 — Più d'ogni altra cosa è .amata 

Sebben detta cosa vile. 
, 4 — Gentil namo femminile 

4 — Serve solo in gran parata, 
4 — E' tra l'erbe più odorose 

' a — Era legge-medioyalp. 
0 — Per la nave è essenziale. 

11 — Fa mine spavontose. 

Alle prime carezze del sole primaverile, 
si vedrà sorgere una grande collezione' di 
ciarpa, di pellegrine. Bestaurazione, di fi-
ohus Maria-Amelia, in ' taffetas, in merletti, 
in .V9ii,,nelle faggio piij variate e caprio-
oiose, tutta piene di fantasia, di' grazia e 
di eleganza. 

Le sottane, si dice, saranno sempre piil 
ampie in fondo, arricchite con guernizioni-
voluminose ; particolarmanta negli abiti' di 
società, si proporranno volanti a volanti, 
pieghettati a pieghettati, in mussolina di 
seta ricamata, in tulle, in chi/fon, bordati 
con pìccole rupìtea lèggere, vaporose. 

*-
* « 

Par gli abiti da ballo lo tinte forti sono 
molto ricercate. Questa.innovazione al suo 
primo apparire produsse qualche sorpresa e 
non poche disapprovazioui, ma poi l'occhio 
poco a poco finì per abituarsi a questi ef­
fetti forse troppo vistosi, in confronto dei 
colori delioati, sempre eleganti e di grande 
distinzione. 
. Gli armamenti in oro sono in grande fa-

vote, se ne traggono,graziosi effetti, ado-
porandoli con giusta 'misura, per comple­
tare le guernizioni degli abiti, dei man­
telli, dei cappelli e delle acconciature par 
sera. 

• 
* » 

Molto elegante e graziosa è la nuova 
moda elle avvolge la mano in una abbon­
danza Gopìosa di volanti pieghettati in ba­
tista, ia mussolina di seta, in merletti o 
veli. Le maniche dei mantelli come quelle 
degli abiti sono completate signorilmente 
da queste voluminose e ricche guernizioni, 

* * 
Un cenno sui cappelli ; deoisamante poco 

a poco si abbandonano le forme piatte. I 
' grandi Direttorio, molto voluminati, guerniti 
con superbe piume o da ricchi nodi in seta 
flessuosa, si portano presentemente con le 
tolette di cerimonia, come le cappelline 
morbide e piegevoli, composte con arte in 
tulle 0 mussoline di seta, tutte ricoperte 
di merletto leggero bianco o nero, al quale 
si uniscono grazioaamnnte lunghe ammaz-
zoni, penne del Paradiso e rose a profu­
sione. 

Per il teatro, molti Eethbrandi o Diret­
torio, tutti neri, molto ricchi e comodi, e 
ciò olle è ancora più razionale e pratico sì 
usano piccoli cappelli, (a Parigi chiamati 
béguins) iil tessuto d'oro o d'argentq rica-
'mato' linamente ili perle. 

Queste acoonoiatnra ad uso capotine, sono 
elegantissime e piene di grazia, si variano 
all'infinito con guarnizioni leggere, vapo­
rose, con fiorì ; si completano dei veri ca­
polavori. 

Oontasao, però, ohe par teatro, il colmo 
dell'eleganza è.... la cortesia dalla rinuncia 
al cappello. 

* 
Lg pettinature (registro all'ultima ora), 

sono" aensibilmente modifidate : il rotolo dei 
cappelli ohe prima formava aureola, ora 
dcvOiabbaasarBÌ, inoltrarsi e rioadore oom-
plètamente sulla fronte. 

Questa è la pettinatura moderna ohe viene 
adottata da tutte la signora ohe amano di 
seguire la moda, ma che sta bene a pochi 

1 visi. La modista. 



IL F R I U L I 

IACOPO STELLINI 
e la fllosoia sooiak dalla scuola positira 

(Seguilo - ». ». eli ieri). 

Ma II morimaalo asosodeote doll'u 
manltk non è fermato da questo o quello 
popolo ohe cada In basso. Per ciò al 
primo periodo,.umano b.alale. auoseaBS 
on secondo periodo piii evolato. «Non 
trovando ìdebtiii Altro mezio a difen­
derai dalla ingiurie contro animi ardenti 
e terosi, si svtlnppò' Begli uomini una 
faaolttt atta a deludere il loro impeto. 

Poiché l'animo da ogni parte com­
presso sprigionò dal suo seno la saga-
cittì e la solerzia (23) ohe, aguzzacdo sé 
stussa secondo ohe potevano comportare 
quei tempi in cui quanto era osoroltato 
e vigoroso il corpo, altrettanto era In­
colta ed inferma ia'mente, apparecchiò 
frodi, agguati, sortite e difeso, accio 
ohe quelli che non potevano pareggiar 
gli altri colla forza, respingessero p 
almeno ritardassero ooirastuzia róstils 
assalto- Ma l'astuzia essendo propria 
jspoclalmente dell'uomo timido, ohe non 
osa cimentarsi all'aperto, era reputata 
villa da quelli che stimavano solo buona 
la lode ohe aoqulstavasi ooH'invitta for­
tezza, e temevano solo mostrare di non 
confidarsi abbastanza net proprio va­
lore, tenendo tutti gli altri in dispregio,.-

... . Ma sebbene la < forsa sul prin­
cipio rifiutasse a compagna l'austuzia, 
nondimeno in appresso l'utile congiunse 
queste due cose in amichevole al­
leanza..,.. 

L'astiìzia poi era accompageata da 
ferocia fioche abbondava il vigor gio­
vanile: ma sul declinar dell'età, miti­
gandosi si cangiava.in prudenza, virtù 
propria della ragione. Perocché l'animo 
ohe per l'innMzi era oontionamests 
agitato raffreddandosi il sangue e l'ar­
dore delle cupidigie, cominciò a po­
sarsi 'e quasi tutte le cose a regolar 
col cunsiglio. Ed allora, paragonando 
una vita turbolenta menata tra le ioi-
mioizie a le contese, con una vita pla­
cida e tranquilla, di cui l'età decli­
nante recava qualche desiderio, poteva 
facilmente comprendere esser solo lo 
devote quell'ira' ohe procaccia Sicura 
ed onesta pace: quella poi che porta 
seco continue discordie, combattimenti 
stragi e ruine, essere da (uggire, per 
che contraria alla stessa natura... (34) 
onde alcuni si diedero a persuadere 
agli altri quelle cose che, ritraendo gli 
aomioi dalla prim tivacoatuetudiae dagli i 
odi e dal sangue, li rendessero mao-
siieti e benevoli * (36). 

Furono questi i primi innovatori, nei 
quali, negli anni loro maturi, avviene , 
una trasformazione della coscienza e-
reditata dall'ambiente sociale, quasi una 
ribellione al presento ordine di cose, 
oontro il quale entrano ' a combattere 
un'aspra battaglia, diventando còsi gli 
apostoli delle- idee e della coscienza 
dell'avvenire. E questa coscienza nuova 
ch'essi prodigano è conseguenza della 
verità nuova ohe i!,loro genio ha in­
tuito e sostituito agli errori appresi 
nella educazione Mà'di solito essi deb­
bono soccombere (Prometeo, Socrate, 
Cristo, Bruno,' Spedalieri, eoo). 

Non è se ' pon assai tardi è assai 
lentamente che le nuove verità ai in­
sinuano neghi animi, modificando le vec­
chie istituzioni e riformanda la coscienza 
sociale sul tipo creato in sé dai rifor­
matori. Cosi sorse finalmente il terzo 
periodo umano, ohe continua ancora: 
poiché «ciò che non poteva fare l'au­
torità ed 11 consiglio di quelli che e-
raoo di età provetta e per senso avan­
zavano gli altri, nacque naturalmente 
dagli eventi delle cose, 1 quali a poco 
a poco ridussero a mansuetudine gli 
animi troppo feroci, e dalle contese e 
dalle stragi II trassero ad una vita che 
fosse regolata più' dalla giustizia ohe 
non dalle ire e dalle Cupidigie turbo­
lente » (28). 

(23). Ecco in germe il principio ohe, 
come nell'evoluzione organica il iisogao 
produce l'organo, così nell'evoluzione psi­
chica il bisogno produce la lacoltii. 

(24). Ogni tanto nello Stellini sbuca fuori 
il teologo, e il metailaico, poiché le ragioni 
è necessario avvengano per gradi, e ci vo­
gliono molti sforzi e molto tempo prima 
ohe le geaerazioRi nuovo si liberino ìate-
rainente dall'inlluenza accumulata su loro 
dalle generazioni passate ! Anche oggigiorno 
ili metodo cui sono informati gli studi so-
ciulì sottostà sempre qualcosa di metafìsico. 
• Riforiaeo le parole dello Sohiat^arella | 
« Lo spirito della metaflaioa si manifesta 

in ijnest'ordine di Studi! ad un carattere 
comune alla grande maggioranza degli 
scrittori ; all'accordo ' cioè in cui questi, 

sono di l'iuoiiosferu «ima la S'ii'goiit.i ul­
tima tW giitìto 0 delPiiigiu-ilo, si «olla 
morale elio nflle istitniiiòni, l-i logge im-
magìiuiria dell'essere irarònginario Natura. 
Qaaiiti f fra questi sorìttètl si sono iiitti ad­
dati: olle lo jus--na|uw,- óbra'essì lo óónoo-:, 
piiiàòiio, èf riiia'òh'tijièH, ,à una dèlie tanÉS: 
cose ereditate dal vBoohìo nraenalo della 
scuola a prion? (op. oit., png. 23-24). 
,:m),Kr-,iI)6.miUi oap, I,.§S0-8*>-.:."• 

(28), - Op. olt., I, 0. 
{Góntintm). 

Alia ..fiera ,di-: Mni||0 
' Loniffo 3ù — Òoncòrib'di, cavalli numo-
.;ròSissiino. - • ''' ' 

Souflerio oaTulli di'lusso al oòmpletoi 
•La bufera trattennein parte l'arrivo di 

acquirenti, che gi& segnalarono la loro vè-
Snuta. : .' • , . . . • • • • < ; : • • ' • • 

; .II» Aera: coiitinua fino : al 30 oorrento,, 
idnrando a tutto quel giorno )a validiti «jî ì 
i biglietti, ferróviitri, , . , : - . / 

<si a 
C i * i d « i e 2G — Anniversario — 

Ieri, nella triste ricorrenza del .locondo 
anniversario della morto del sig. Biagio 
Moro, ed in rispetto alla venerata me 
moria, i di lui figli offrirono ai rico­
verati della Casa di Ricovero, un fusto 
di vino nero e duo sacchi di patata. 

Si può immaginare la gratitudine del 
beneficati. 

IH noi aggiungiamo che qualunque 
sfogo dell'anima può avere la sua sod­
disfacente soluzione in un atto di bene­
ficenza, per cui auguriamo alla P. I 
che l'esempio dei sigg, fratelli Moro 
sia asperìmentato da molti altri in 
qualsiasi modo triholati. 

Arresto praoauzionale — Ieri aera 
.alla 2, certo G. A., da Montebelluna, 
arrivato stanco dall'Austria, ove ab 
bandonò il lavoro per scarsa mercede, 
entrò per ristorarsi al Caffè della So­
cietà Operaia. Ivi trovò il delegato di 
P. S.ed II maresciallo dei K. carabinieri 
i quali dopo qualche interrogazione lo 
passarono direttamente alle carceri. 

Nozze d'argento - - I coniugi di Fin-
zi Barzilai, residenti a Trieste, ma a-
rentì qui parentela, festegglaraono do­
menica le nozze d'argento. 

Associandomi al gaudio del famigliari, 
auguriamo ai signori Finsi Birzllai il 
raggiungimento della lieta ricorrenza 
delle nozze d'oro. 

Da Erode a Pilato. — In una setti­
mana, un povero biimbino di anni 3, 
belloccio come un fiore, figlio illegit­
timo di persona nota, rientrata nuova-
men'e in questi giorni nell'Odpizio di 
maternità, venne con raggiri e pro­
messe prima consegnata ad una donna 
di Udine, poi ad una di Cussigoacco e 
finalmente ad una terza di Adegllaoco. 

Qualunque siano le obbiezioni di que­
ste tenutane, non esclusa la principale, 
cioè la speculazions, noi domaodiavo 
semplicemente se è -permetso questo 
burattare di carne umana; se la lutala 
dei minorenni, degli abbandonati, non 
debba essere piii rigorosa j se la ape-
culaziune di questui comari' non debba 
essere meglio sorvegliata. 

Cosi riteniamo che troppo facilmente 
l'C-ipizio di maternità aderisca alla con­
segna di figli a madri (per ridere) che, 
0 per traviamento o per miseria, ap­
pena cessato il tenue sussidio ohe loro 
accorda, abbandonano le loro creature, 
talvolta io mani sacrileghe. 

Spariamo. 

T a p o e n t a i 24 ~ Assemblea. ~ 
Il Circolo agricolo di Turcento é con­
vocato in generalo adunanza per do­
menica prossima 27 corrente, alle 
ore 'à e tre quarti pom., nella sala de 
Monte in Tarcento, gentilmente con-
cess?, por trattare sul seguente Ordine 
•del giorno: Comunicazioni della Pre­
sidenza; — Relazione della Presidenza 
sull'attlviià sociale nel 1903; — Rela­
zione dei lievlsori dei conti sul conto 
consuntivo 1903; —• Conto consuntivo 
1903; — Bilanoio p-'-eventivo J80-1; 
— Voto per l'iiniiianto di un orto fo­
restale nel mandamento di Tarosnto; 
— Voto p-ir l'iitituzione di un Ispetto­
rato del Caseificio in pronvinda; — 
astrazione a sorte di quattro Consiglieri 
a sansi dell'art. 4 dello statuto so­
ciale, e loro surrogazione; — Nomina 
di tre Revisori dei conti ; — Eventuali 
proposte 0 raccomandazioni dei soci. 

Ppof. Ettore Chiarottìni 
Sgecliilsta per le malattie iat^rnc e w m 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza Mercatonnovn (S. Oiacomo) n. 4. 

UBINE 
(II tetifonn d*l Friatì porta il nnmero ^ 1 1 

Il Croniua > a iliipmtiom iti mUiìiUco in 
Vf/teia Mlt 8 aU» iOiatl, a MU li aita iS). 

Camera dì Commercio 
Adunanza del 23 marzo 1804 

Sunlo del Verbale. 
5. Porti Nogaro. — Si raooomahdò' 

T>amento al Ministero delle finanze e 
a quello del commercio l'istanza della 
Società Veneta, chiedente ohe le-foase 
venduta dal Demanio o quanto meno 
ceduta in affitto per sei anni una zona 
di terréno adiacente alla nuova ban­
china di Porto Ptogairo allo scopo di 
occuparla con nuovi binari .e renciera 
cosi possibile al commercio l 'usò di 
quel tratto di banchina, ohe, appunto 

' por la mancanza di binari, Vi'uafe à 
nora inutilizzato,' I binali attuali ver­
rebbero levali dalla banchina vocch a, 

-olia sasterebbe a dispo^iz-one dei oar-

tìrunich raccomando, o la prasidonza 
accetta, di rinnovare al„Gaverno le 1-
stanze pel tagliò,'già progettato, di due 
curve del fiume Corno, che rendono 
difficile In navigaz'one. 

6. Analisi dell'olio Soliva. - ^ Sì 
chiose pure" alla Direzione generate 

«delle Oabelle ohe la dogana di Porto 
Nogaro venga posta in gradò d" ese 
goire le perizie dell'olio d'oliva, che 
cominciò a far «salo a quel porio. 

7. Legge sulle-Camere di óomrHéroio. 
,— Nella tornata del 1 febbraio doveva 
; essere discussa la proposta, d'Iniziativa 
'.parlamentare, per la modificazione del' 
; sistema elettorale delle Camere di oom-
,merolo. Ma il Ministro on. Rava avendo 

•pregato il relatore di rimandare ladi-
; soussione di quella proposta, affinché il 
,Ooverno potesse presentaró una oom-

l'pietà riforma della legge organica delle 
,; Camere, il relatore accondiscese dopo 
I di aver preso atto delia promessa for­

male del Ministro, di voler presentare 
in tempo relativamente breve un prò 
getto campleto di riforma, accogliendo'' 
in essa — come disse - - parecchi dei 
voti formulati dall'tinione delle Camera 
di commercio e dalla Commissione giar' 
lamentare. Il relatore ha aggiunto il 
desderio ohe il Ministro -possa accet­
tare tutti quel voti, fra cui Importan 
tSiimo quello di l'endere obbllgàtoi-la 

:la denuncia delle ditte commerct^K 
'. La Camera dei deputati prendeva 
,atto dello schèma di riforma, della 
^legge, proposto dall'Onibne dèlie Ca­
mere di commercio, e presentato dalla 
Commissione parlamentare, e faceva 
To>o che l'attesa riforma fosse attuata 
a! più presto 

8. Tassa d'eseroixio e rivendita — 
Si espresse il voto ohe le Camere, oltre 
che sui singoli ricorsi dei contribuenti, 

•diano parere anChe sulle tariffe an 
nesso ai regolamenti comunair per la 
tassa d'esercizio, e rivendita. 

; __J {Oantiiiwi). 

Società operaia generale 
Per le eiezioni di domani 

non si ha ancora — e siamo, alla vigilia 1 
-^ aloun indizio di interessamento, sa non 

I basta di lotta. , ' • i 
Yi ha chi crede ohe la lotta, so mai ci 

sarà, sarà sulla npmi.aajdel.^prqsidente, ed-
abbiamo'sentito ili proposito fare ' qualche 

, nome. ' ' 
• Vorremmo ohe accorressero domani nu-
• merosi i soci • alle urne,, affinché una so­
lenne votazione, (il-minimo legale,è per 
domani di un quinto dei soci e per la do­
menica sHOoessiva qualsiasi numero) aljbia 
ad infondere negli eletti, uno slancio mag­
giore nello comspondore alla stima degli 
elettori. • '  

Un ricordo a Giovanni Masutli 
• In una'delle vetrine del Negozio Gaspar-
dia in Via Meroatovecohio trovosi esposto 
un busto modellato im gesso raffigurante le-

. venerate sembianze dell'amatissimo e. com­
pianto artista cav. Oiovannì Masucti. 

Ife è autore il bravo scultore-decoratore 
aig. Giovanni Bampògna il quale ci dà il 
conforto di riprendere la penna per nuova­
mente'ricordare'con aOfetto e riconoscenza 
il Pittore valente e.geniale soeso anzitempo 
nella pace della tomba fra il geniale oom-

' pianto dei suoi concittadini 
' • V. M. 

Istituto FilodiaimatiGO "T . Giconi,, 
Ecco il programma di questa sera': 
Parte prima: «L' invidiosa»' — 

commedia in diiè. atti d.i Attilio Bar^o. 
Primo saggio' delle piccole allieve 

della Scuola di rècltàzione'e di lettura. 
Parte seconda: Festino di famiglia. 

• ' ,r .„! .?„. ,"="'". i f ! !*r . ' i? ' : ! \ La clBricfl-aniircliia in B i l e Ieri, mattina alle 10,30 lìolla sala del 
.'Teatro ; Minerva, ebbe luogo T anniiiicliitrt 
ttasofil6!ea dogU. «Izioniat! allo, soei-ità Uili-
ncsé delle casa popMarì. : 
- BijisoS: iinmeroBaj,e fra j-presenti, notiim-:' 

tìb H'avv. cav. Pietro CappellaniT- oliti 

Si'osiedotta: — l'on. Morpiirgo, Il .signor 
torelli,,.Da .Rossi,. P* A.v Da, Eoli, .l'avv» : 

cav. L. C, Soliìavi, il cav. Merzagora, il 
oò. As'quinl, il osv. BaMiiBOO, il oàV, AtS 
tilio PeollSi il co. ayv. 0ino di Oàporiàctìb,' 
l'avv, Oapséni, il dòtt, OOsttttitirié Perimiùi," 
l'ing. Cutlugnèllb, l'avv. 'Vattl, il sacerdòte 
Blanchiiìlj il presidente della Socìet&iopo-' 
rata' sig, (J,,.E.,Seitz,;,Il'maestro .Cuoglii, 

•l!èv,;ltiinii, i r sigi: Ali!a9aldrò|,lflnfl8,'i>il 
sig.„,Oatna,vitto,, il.slg.- ZamboUi, ^ altri, 

Predodettero .bravlejjniunìoazìoivi del Pro-
,sidonte7'ch'S "SIOTÓ come a fión IS'àspen-
idano ii'tnttb òggi l'sottosotìi^torl, '^èi' un 
[ammontare di tiérf 45000'lii-e, il'oliìj ns-
, sicura la pienii riuscita .della 'popolare irti-
ir.iMva. - , ^ — . , 3 . ' - - • , •«»->»"• ;,; • ••• • 

' flj^wf^Jindjaàwiloi^fiWJiSgtli!, aj^la 
i quolb l'avv. Ctójiouui'il l'iàpmìpndo'adana-
: logli ''dòiilari'da dell'itzioìiiàfa De"'- Pùli; 'VileVù 
: ohe• l i :Soaietó ' iloil tivòndó Oaraftèi'e di • Ue-< 
nédbanza' è mitutàie, fé èquo 'ohe'atiliia-; 

usuila somma versata,' aìpéroepifo «ninto<' 
ressa,snperiore a quelldi ohe quello-! stesso 
capitale, ronderebbe se. > deposibtto i in • nna 

; b a n ó a . • : - ( , , , . i , . , - ' . .•.> .• . . i-- ' ! , . Ì . H , , , f > . Ì - Ì 

,.S1 [passò qu,ihai,,iilla ,disq.ns3iòitó' .d.ell̂ J 
Statuto e dopo brè̂ vi bsperviizionl.'votihe, ò îi.; 

. qimloha liève mòdificti,, ttppi%v'atò''l6 BOliellià 5 
jpféiémtaiaj.'; •''•''•', '•"••' •-•,';••:•••'•"-r'"-" •"•"' 
• •Sèi Mmbriggio'slptóòede'alla'lirmii'del-"' 
; l'atto ai dOStilu!siotìè''dèllii" Società-,: stéW' 
daliinotalo;ZUzziv' '••"•:•• >!;;'--J-;'VIS,-' ìsri',-:;: 
, Ninnarono, iiedut»,Stante ;3B del 144'sótr,: 

:tosprit'tori;; ,gli altri firmeranno in isoguita.! 
. : La. noinina.ielieoariohe; venne rimandata-
; ad .altra sed\ita, da fl6Sftrsl,,p;o93|mamènte.,. 

; 0onai>a8**M*"*>r-''": P**"*'* '̂'•''' 
(BóllettlpoVtli bènef.'lkésè'dì.fetfjiraio'^ 
• "d) 'Sussidi a àomloilio in .cèntaiitl : ' ': , 
'da'l,.'- 3 'a-.5' n . . .BTO'per'L.,'' 3438.S5 ' 
d a L . ' O ' a l O n. 180 . : '» . iStìS.'-^ 
•da li.-11 a 2 0 ' n , ; ' T •)» ; ' »• ' "OÙV--"' 

=, '<:, Sukidjin.: 706 "pè|i'li:' •3843.85 
; i).Sussidi straord. 4 3 : v • * ,? 387,36; 

:(!)i,dozZinantlpressO'vi;rì': ,,ai',;''i—!,,i.'ii.,5 
tenutari,;, i,,:., n.-.a?.:-- ':»,.•! 260.50 

(i)Bazloni.aliroen-;,;, [.>,::. ,, i ;,,!.^^;,;[; 
tari pi-esso,la,Ouqina, , . . . . , . , . , , , 
Eoonoinica, pop. ] ì,28', , [ »' . . l i l . f», ; 

{• Totale hi 804/-; - ' t ó 4BB1;75:, 
i"KiÌiort6'ael'm'è8é'pi'oóedèiitè:'J''i 4317.50, 

\ £•;:,.- !,;,„';«In oèrapleSsd>'L:;:-8879.aBi 

ipmito MBo îmBMana' 
.•<'>'I>i«iété:,ooMti<é 'UdiniB't ; •';-; 

(3iunge notizia da 'Ti;ie'st6 'phe',,la^ 
\ Còmmissiohe, del trasporti ' ferroviàpì e 
marittioni presso la Camera di èoin-' 
mèrcio' di Trieste, sul parere formulato 
dalrin'g: Ernesto Kolser' di Gorizia,, in-' 
torio 'al la ìeri-ovia" Uiiiìie'Cividale Pò'-' 
drespa-(3asale-.Oberlal.b&oh-Lubitóa, vi'iji-" 
ta !à'''rìfe'rtà''oÌiè 'ile fóce il' SUO .pi'ósi-
dente'Ceàarè'de Comhi è oondiyiaèndo ; 
appièno'gli''^4rgòmentlayòltt^^ 
gliendòttè int6gi*aìmèn.tè le CÒjiolnsipnii', 
le raccomandò •all'àòcettazione della: De-' 
pdtazione di'borsa, 'pregandola^ di vple.r; 
disporre'olle' àiantì ,pòrtatè''a(ì'jese(iu--
ziòne''òÒn la maggiò.rè'(>qs8lbils,.̂ è^^^ 

'Le' propóste flnali';8Ònb, ,dei, sógìjènté'; 
tenprs'i'; "'' , . ' ' , ' ' " '" , , • ' • ' , ' : ' . ' ' i^ ' i ' ;^ ' ' :^ ' 

'éii>'inviato d'Iirgeiiza all'Bèdeisòì.'v:ì^} 
nistero delle terro'Viè'un ' motivato memo-' 
risdè dou:"c«t'!'i ''.:•'•'•' -•" •^•^V-v'i'.- •' 

:t.; vonga'-ribhiesto' ohe le:tarlffe' di'tra-' 
sporto su qualsiasi ; • delle progettate linee: 
tra-versali, da Oberlaìbaoh, Loagatioo, Adelir, 
berga in,,;cpn|'iun8Ì.one;!alla .,;iinai ;, „.Trijate^-
Mojijil,C9né- Gorlzìi .Cormonsi ,(.ydià^); 'non,,, 
abtóanÀiJniYaiKjn^òaèp.'a'riaullBré^^Qei': 
dpmplsBsp Inferipri; ai iiPli ;dm^ 
inBfcadazi6nè'''»iaììiléate]''•''''-'''•'"' "*:-'•; :'••' 
-•'S; difahtairafa,''I»''fei:rovià progetto flfaèr-' 

l«lbaoh-S.::IiUoi'B-Oivldàle,: ooiitràriitagliiìl-' 
teressi di Trieste ed in nulla affatto Por-» 
rìsporideriteialla esigenze delbsorvizìo :in-
teroazionaltì;j,:'i /;:;„.• •̂ bf-.'v.-.l--,::, ::d^^f^ • '^"^h 

;3, ohe,rispetto;iill.a linea, OberlaiI)aph-S«, 
Lucia si^à.preferiti: quella ,Gflrl,Zia-$an-pa-, 
nièle-j^rèVaId-A3elbergii;prè,seiitp,ineiit6,(:àl-" 
dèggiata.dalla'sfare'.militari'.; ' ".' ''; , ' , ' , ' 
, ;4',''ohè''t(iipst'Hltima abbia indubbiaiiiontè," 
a ' toccare SPirPsecóhià *è'siii:òbatèmporaiieii- : 
mente completata verso sud opn'là'boStrii»' 
alone del trattPda'Sohósécohia'a'Divaophi'a; 
: B; aventaalmente'ivenga'•prolungata.da 

Pravald/ippr,oltre 'Bukuie: ai.Oberlaibooh.j 
Confidiamo ohe questa ihinaccia ad 

un alto' iijteresse friulano venga scon--
giurata.'",:,'-- :.- • "•• . ' - ' . " '. •• ' •''•'• 

':i|taiiiimentiam!»:,'()h,^ lat'.'oonri 
f^i*.enz#;.'M'<^'nrt'iol.iàìno'.^u AWi^^', 
Zini e le tdèaliti moderne ». -:- a be-'ì 
neflcio . della.. Dftn.te,»'.,.T:r„-è,'finalménte 
e ifeMtitWen'^-, ' ?-̂ »W'».*».- PSF' ii'iW«#. 
òrè 'MSbi Bèi teatro Midervà. Jstli 'S 

ossia , , '.','•' 

l8 teorie dei "Gieeiati),, appliotite 
P, r quanto insidiose e pericolose per 

l'ordine scolastico e pur l'ordine civile 
in genere ci parassero lo teorie clerico-
anarchiche del Crociato (sconfessato da 
qualche eoclesiastioo lutolligento, ma 
non ancora da morta. Arcivescovo) — 
delle quali -ol slamo occupati io questi 
giorni — non avremmo oreduto di ve­
derne cosi pronta e slacciata applica 
zinne — di trovare in cosi pronto ed 
efficace esempio la conferina della no­
stra critica. 

C ò gioverà forse a persuadere qual 
che iRdififerente, qualche apata, come 
qualmente l'infezione par v i r tù cleri 
cale ubbia rapido corso, s occorrano 
rimòdii pronti ed energici. 

La gazzarra ai Rizzi 
La scolaresca in sciopero — La «as-

«ate oontro la scuola. 
Di ben triste spettacolo fu Ieri teatro 

la piazza della frazione dei K'zzi 
Ou centinaio di ragazzi. In gran 

parte frequentanti le scuole elementari 
di quella frazione -— insieme ad altri sco­
lari del catechismo — finito allora — 
accompagnati dal cappollana Don Can­
toni, all'uscire dalla chiesa, verso le 
8 e mezza del mattino, prorappero in 
violenti, volgarisslme scenate oontro le 
maestro che li attendevano alla scuota. 

Come furono sulla piazza, lutti in-
sietne, come guidati da una sola vo­
lontà, si diedero ad emettere fortissime 
grida, a far gesti di scherno contro lo 
maèstre, con un chiasso assordante, e 
a dileggiarle In ogni maniera. 

Qualcuno dui monelli scagliò anohs 
dei sassi oontro le finestre delle scuole; 
od a duo 0 tra uomini che cercavano 
di dissuaderli dal contegno Incivile, ri 
sposero con le solite ingiurie. 

Lo maestre confuse, sorprese di quello 
strano contegno, non avendo mai ve 
doto nulla di simile, cercarono di ri­
parare nei cortile del consigliere Franz; 
ma 11 pure vennero inseguite da qnellai 
folla di piccoli sobillali, che rinnova­
rono le gri a, le parolaccie, le scenate. 

Il cappellano, assistette à tutta que­
sta nobile dimostrazione, ma — bisogna 
dire il '.ero — non vociò nò scagliò 
sassi anche lui In compenso, non disse 
una paro'a né fece un gesto, per quie­
tare quel piccoli forsennati. 

lì quando le maestre, vedendolo in 
mezzo ai dimostranti, si mossero verso 
di lui, come per chiedergli aiuto o al-, 
meno, spiegazioni ,di quiinto.aosadeva, 
egii — l'eroico ministra del Signore 
— sgattaiolò dietro il campanile e' si 
ritirò nella canonica. 

La preiniiiiìtasioiis - Il miracolo della chiave 
K' evidonts comejla mossa fosse pre­

stabilita. 
SI era incominciato fin dalla sera 

prima a far cambiare la serratura della 
porta del campanile, per impedire che 
la bidella potesse valersi della chiave 
ch'olla possedeva per ent.-are a dare 
colla campana il segnale della scuola. 

Perchè è bene si sappia che ai Rizzi, 
come in qualche altra frazione, per 
vecchia consnetitudine, l'invito alla 
scuola è dato dal suono della campana 
della chiesa. 

La bidella non riuscendo ad infilare 
la chiave nella toppa e ignara degli 
artifizi teologici del sagrestano — che! 
è fabbro di professione — andava In-, 
giro, la hupna donna, mostrando la 
chiave, e chiedendo per quali soriiiegi 
la porta non si poteva aprire 

L'inchiesta uffìclale. 
Riaapulasi la cosa in Municipio nel 

pomerìggio, tosto l'assessore avv, Co-
mellì, insieme col direttore generale 
della scuole cav. Luigi Pizzio, si recò 
sul luogo, ove da rispettabili, .persone 
ebbero óooferma (lei: brutti'fatti della 
mattina, l'impressione dei quali perdu­
rava tuttora viva é fòrie, suscitando 
sentimenti di meraviglia e di indigna­
zione. 

Furono interrogati alcuni bambini e 
fanciulle che avevano preso parte od 
assistito al tumulto, e tutti concoriie-
mr-nto, dopo esitanze — derivanti da 
suggostioni facilmente prevedibili — 
confessarono che il cappellano aveva, 
loro imposto di non recarsi alta scuola, 
perchà ciò sarebbe stato peccato !1 

Lotteria Esposizione 
U D I N E Premi Lire 40,000 

BIGLIETTI Lire*! 
Estrazione: D O M A N I 2 7 Marzo 1 9 0 4 ""^gf. 



IL FRIULI 

Note in margine 
Ohi « • m l n i i « « n t a 

Com'è nulo,.fio dal 18 corrente, il 
* Cf-oinalo », ot^ao' doUn Caria, a 
proposito ~ .jjarrfon... a sproposito — 
di libertà di coscienza e di fosto re­
ligioso — conoludeva le BUS elucubra­
zioni col seguente monito : 

< I genitori cattolici possono per 
tanlo farà a meno di mandare alla scuola 
i loro figli, domani giorno di S. Om' 
seppe e gli altri giorni fostirl non ri-
conosciuti ». 

Il aume, coma si Teda, non fu gsttsto 
su terreno infecondo. Giè sempre, al 
mondo, qualche don Cantoni che ambi­
sce la gloria di inscenare una prima 
dimostrazione di fanoìDlli —• materia 
doóile e facilmente malleabile, special 
mente quando si tratta di marinara la 
scuola — per la difesa deija fede 
(già!) dalle manomissioni settarie e 
profmiatrici dei < piccoli Gombes » che 
siedono in Municipio, ed hanno la strana 
pretesa che si osservino i doveri sco­
lastici 

E LA CURIA? 
Bd ora, che cosa c'è da fare ? 
Processi, punizioni a base di codice,... 

Sarebbero di plon diritto, e la lezione 
starebbe benone a qualcuno, come il 
batto all'asino. 

Ma non saremo mai noi a parteggiare 
pel mezzo coercitivo, incorreggibili cre­
denti nella virtù delle libere propa­
gande. 

Che fare, dunque? 
L'Autorìli ecclesiastica — cui certo 

non deve tornar troppo gradito lo sciocco 
zelo di questi Cantoni, istigatori di dis-
aidl 0 di ma'umori — era stata (ci 
coasta) interessata dallo stesso assessore 
Oomelli a volar calmare i bollenti spi­
riti del fiero ministro di D.o ai Rizzi, 

Moos. Fassutti, vicario geoerale delia 
Caria, all'amichevole richiamo aveva 
rioóDOSoiuto la convenienza d'interve­
nire, dando promessa che si sarebbe 
ooonpato di togliere i lamentati incon­
venienti. 

Ma, come si vede 
Forse, ancora una volta, si sark av­

verato il fenomeno: ohe i miti e in­
telligenti non hanno autorità sui pazzi 
e sui violenti I 

Ad ogni modo, se ci sembra ohe nn 
primo tentativo da parte dell'assessore 
prèsso la Curia sta approvabile come 
atto savio e opporta^io, ora si ha la 
prova chiara e lampante ohe questa 
strada non conduce a niente di con­
clusivo. 

E allora? 
E allora, ohe resta! 
Resta il dovere del Municipio e il 

diritto dei oittadini. 
Il dovere del Municipio di provve­

dere <;oa energia, senza riguardi, al­
l'osservanza della logge; rompendo o-
gni contatto — per serv zio di campane 
od altro — con le pretene. 

Il diritto dei cittadini — che diventa 
anch'esso un dovere — di opporre pro­
paganda a propaganda, suggestione a 
suggestione. 

È il diritto di rappresaglia : voi, 
preti, fischiata e aggredite coi sassi le 
scuole e I maestri, patrimonio e mini­
stri della sooietìi civile? 

E noi — fin che voi vi comportate 
cosi — insegneremo, con pari diritto, 
(non le sassate, mail roba da canaglie^ 
— le fischiate, le sonore fischiate, ai 
preti e alle chiese, delle quali essi fanno 
covi di ribellione, di anarchismo bestiale. 

— Ma — diranno i miti, i prudenti 
—< ci sono anche dei preti intelligenti, 
ragionevoli, buoni... 

— E allora, osserviamo noi, essi si 
impongano, e dirigano — ohe ne hanno 
diritta — la condotta del olerò ! Se no, 
condividano le responsabilitSi! 

id in F M 
la caduta dei neutro Castello 

(3G mano Ioli) 
Buco un ilooumonto (1.) che or.i giil noto al 

d.r V, loppi e fu pubblicato dal pfof, Tel-
lini noll'/n Alto a6r i ,o Marzo 1895. 

R' compilato dal celebre notaio e storico 
U'iinofìe Antonio Bslloni, in iotino D& tflr-
raemoto (Di un terremoto), 

e L'anno L'ili in giorno di morcordl ai 
28 di marzo alle ore 20 e mezza, (2) pro-
oisaiaente poco prima ohe Vombra fosso ve­
nuta in linoii retta della mezi'.a, essendo il 
cielo offuscato, un gran terremoto fu udito 
da tutti gli abitanti al di qua del Taglia-
mente, in causa al quale erollò improvvi-
mente parto del Castello di Udine (spe­
cie la famosa ed antichissima Torre) verso 
il pozzo, Bchiaeeiando due serve del Luo-
gotononte. (3) ^Tello stessa istatitecrotUrono 
molte case a Cividale, Vacdis, Ji'ontuua-
buonn, Òemona, ed in altri luoghi della 
Patria, Uiitó per lo spazio d'un Avo-Ilaria 
(7-10 secondi) od anoho meno ; ed^lJ'Tidi 
0 Bontii la mia ciaa, in cui lilWn (Affro-
vava, da ógrti parte scuotersi come discen-
dosao dull'alto uno strepito d'ormi. E tosto 
qui a Udine fu fatta una solenne supplica 
por placare l'ira di Dio ; giaoohiS presso 
noi non vi tu maggioro scuotamonto di 
terra, né paura negli uumiui. Deh non ac­
cada più un simile tatto ! CJuesto non tra-
liiBoio, olio dal pozzo di 8, Giovanni (4) 
aperto per dare atbgo ai venti che tumul­
tuavano nel centro della terra, furono e-
strattì i cadaveri di due uomini e di una 
donna ; i loro nomi rimasero ignorati per 
le sembianza sfigurate, oltre a iiiO il fatto 
avvenne, come si crede al tempo delia 
strage dei Turriani», 

(1) ìTella Biblioteca Aroiveseovile deve 
esistere una copia di quell'atto ; l'originale 
deve trovarsi in oltre collezioni. 

(2) L'ora 20 e mozza italiana — sulla 
quale però non tutti i cronisti sono con­
cordi nel fatto - - corrisponde alle 15,.19 
del tempo medio della lOuropa Centrale. 

(3) Luigi Gradenigo, ohe nel giovedì 
grasso 27 febbraio si mostrd impotente a 
domare la rlMta e le stragi udinesi tra i 
ZaTìibarlani e Stt'umieri cioè fra i supposti 
Marohesoiii ed Imperiali. 

(4) E' uno doi 5 antichi pozzi di Udine ; 
si diceva di San Oioranni perchè vicino la 
chiosa cio6 in uno spazio comunale a pie 
del colle presso le case l'ilitini — oggi 
fjpinotti — Birraria Puntigham. Il pozzo 
esiste tutt'ora, coperto di lastra di pietra 
presso la cucina della Birraria. 

La 

Per l'iUammaBione pabblica 
Erano voci infondate 

Da persona sicuramente bene informata 
uppreudiaino : che lo voci sognulute alla 
Qaxxeita di Yonozin e contro le quali in­
sorgemmo ieri — che, cioè, la Giunta Prov, 
abbia deliberato o stia per deliberare in 
senso ostile, in metdto al progetto d'im­
pianto elettrico municipale — sono asso­
lutamente infondate. 

La Giunta Prov, non ha ancora preso 
in esame — e, pare, ueanohe ricevuto, fi­
nora — il relativo incartamento. 

No proudiamo atto, con piacere, facondo 
schiettament» le nostre scuse ai membri 
della Giunta Provinciale. 

Osserviamo che non fummo i soli a ri-
tenera attendibile l'inforraaziono mandata 
alla Gazxetta ; il cui corrispondente ha poi 
dichiarato di averla tolta dalla Patria. 

La SGOQfessions del 
i n o o m i n o i a . 

•» Puori i nomi! — ha gridato il 
Crociato. — Fuori i nomi di quei preti, 
e specialmente di quei monsignore, che 
si diohia>'ano dissenzienti dal Crociato 
nella te;. ; clerico anarchica.... applicata 
testé ai Rizzi, 

Eccone, intanto, uno: RtOnaigiHOl* 
fiorii 

Giit, mons. Oori ; prelato intelligente; 
il quale, subito si senti e si dichiarò 
repugnaute alla tesi del Crociato. Ed 
oggi, autorizza a dirlo. 

Mons. Oori dice non esser vero ohe 
la Cìiiesa vieti la frequenta a scuola 
nei giorni delle feste soppresse; ma 
che esige solo si facciano le pratiche 
religiose. 

E si noti che, appunto per questo, 
in quei giorni, nelle sc9ole si tollera 
qualche mezz'ora di ritardo. 

* * 
E uno, confratello Crociato! 
E ci riserviamo di sentirne qualche 

«Uro. 

E per lunedi ci riserviamo qualche nota 
jier gli amiuì suciitlisti. ( 

— .Ma olio c'entrano? 
•— Vedremo, 

l l ( , F i * l u l i O p a i > « i O n , Con questo 
nome ha iniziato le sue pubblicazioni 
l'< organo delia Federazione Friulana 
fra le Societii di mutuo soccorso » — 
tiratura copie 5000; distribuzione gratis 
ni soci dello Sooiettt federate, 

Ne é redattore l'amico nostra caris­
simo E. ForcBsotto, nome caro, affida­
mento sicura di pratici risultati 

Al confratello il nostro saluta ed i 
migliori nostri auguri. 

La Sboiatà Alpina Friulana. 
nell'assemblea sociale di lunedi sera 
alle 8 è chiamata ad approvare il con­
suntivo 1903. 

La Società Ppotottpioe del-
l ' in f fanxia è convocata in assemblea 
gerale per martedì alle 16 nella Sala 
in via della Posta 38» — sede del Co­
mitato — per trattare un importante or. 
dine giorno. 

l i o i p o o l o S o o l a i i a t a nella sua 
seduta di stasera voterit la tattica da 
adottare per il prossimo congresso na­
zionale. 

F6f la Pittopa " Zooea „ 
Mi pregio parteciiKiro alla mia rispettabile 

Clientela ohe il sig. Giusto Muratti ha at-
hdato a me l'esclusiva per l'eseouzione qui 
ed in proviucia dei lavori ooll'impiego dello 
rinomate Pitture Honca, di cui tiene sem­
pre un deposito bone assortito. 

La qualitii superiore ed il sistema d'ap-
plicazioue di queste coloriture 6 giil favo­
revolmente noto ; le superfioi c^n esse di­
pinte eia sui muri ohe sui manufatti in 
ferro ed in legno- riescono bene eguagliato 
e lucide come uno smalto, raggiungendo il 
massimo grado di perfezione e di durala. 

Dette pitturo rispondono anche a tutte 
Id necessità dell' igiene. 

Mi ò grato poi poter assionraro ohe detti 
lavori verranno da me eseguiti a perfetta 
rogola (l'arte e con la massima cura e sol­
lecitudine. 

TIirCENZO KATTXOm 
Pittore - Decoratore 

'Via Praocliìiiso, X, 2 
Previintivi a rieltiesta e cataloghi t/ratis. 

Una cinquantina di uditori — mondo 
femminino io grandissima parte — in­
tervennero ieri seri alla conferonzi 
«Umberto I » , nel salone dell'I-itituto 
tecnico. 

La oonterenziera — una graziosa «d 
elegante figurina — fu preseii'ata dal 
simpatico presidente dei Rqdnci, cav. 
Heimann, che spiegò coma questa con­
ferenza, preparata pei 14 marzo, t'osse 
dovuta rimandare. 

« 
Un momento di esitazione, nel re­

socontista: trattandoli di una signorina, 
la prammatica cavalleresca vorrebbe si 
desse mano al turibolo dello laudi. 

Ma l'esitazione è vinta: una signo­
rina che alTronta la ribalta con una 
conferenza — o con una conferenza 
polliica, anzi partigiana — evidente 
mento non ama I complimenti, le ga­
lanterie, e vuol essere trattata... conte 
un uomo, 

E allora diremo: ohe la conferenza 
fu una fedele nonché scolaslica crono, 
logia biografica del povera re Umberto; 
scritta scolasticamente benino ; tutta fo 
derata di declamazioni, invettive, impre­
cazioni di antichissimo stile reazionario 
nonché clericale ; roba smessa oramai 
da un pezzo anche dai più enfatici filo­
drammatici del genere, 

E ci veniva — perdoni, signorina,! 
— irresistibilmente da ridere, a noi 
e a qualche altro in vedere quella gra­
ziosa figuriua di fanciulla gentile, sca­
gliarsi con tanta rabbietta, con quel 
gesto nervoso della bella manina in­
guantata, contro le « Fazioni » (vecchia 
anima del decano Oiussani, esultate !), 
contro gli, ., « anarchici-sovversivi », 
contro il Parlamento che ha man mano 
usurpato i diritti della Corona; biasi­
mare bonovulmente Umberto cbe, po­
veretto, lasciava fare ; ammonire seve 
ramente Vittorio Emanuele III che 
riprenda tutti i suoi diritti 

Ah, signorina, lasci stare la politica; 
la é difficile, sa? a capirsi da una 
donna, anche ss molto intelligente e 
colta! 

E poi, gran bestia, la politica; ci fa 
diventare giti cosi brutti, noaltri uo-
mlT ! Perchè sciupare', con la brutta 
smorfia dell'ira politica, l'altra meli — 
\ti meii beWa e gentile — del genere 
umano? 

Ci sono tante cose belle al mondo, 
che meritano i dolci accenti della sua 
vocina — il gesto grazioso della sua 
manina — l'attenzione dalla sua colta 
testolina bruna! i fiori, il cielo, le stelle, 
la luna, il mite aprilo e l'aulente 
maggio, la letteratura, il ricamo, la mu­
sica, la scuola, la casa — tutto ciò 
che, à arte, bellezza, mitezza, bontii. 

Queste, queste son cose che s'addi­
cono alla graziosa e gentile sua figura, 
signorina ! 

Quella brutta cosacela che è la po­
litica, con le « fazioni i> e t u t o il re­
sto, lasci., lasci a noi, uomini, che g li 
siamo il sesso brutto. 

» 
Per la cronaca: alla fine della oon> 

ferenza le cinquanta paia di mani fra­
gorosamente applaudirono. 

IL COÌSUBSTÀ.TORS. 

SI p i o o m i n o i a f Da parecchi 
giorni i diretti dell' Adriatico hanno 
ricominciato con la bella storia dei ri­
tardi inverosimili: 30, 40 e più minuti. 

Stamane oltre trequarti d'ora 
Ma non si troverti nessuno a Udine 

che provochi l'applicaziono delle multe 
regolamentari? 

Seguìterìt Udine a rassegnarsi a cosi 
sconcio tj insultante servizio ? 

T i r o a S o g n o . Domani sul campo 
di tiro dalle ore 7 e mezza alle 10 e 
dalle Ili alle 17 si eseguiranno le III e lY 
lezioni regolamentari. 

U n p o v e r a m a n i a o o i certa 
Giuseppe Riva, di anni 54, dimorante 
in Verona, ieri verso il mezzodì venne 
trasportato all'Ospedale. 

Quantunque fosse saldamente legato 
alla carretta riuscì, in nn momento di 
accesso, a liberarsi, dandosi alla fuga, 
lungo la via Cavallotti. 

Rincorso dal vigile Pustetti e da un 
tenente fu ripreso nel cortile Groppiere 
ed accompagnato a gran fatica al No -
socomio. 

l 
Oli d'Oliva por l'amìglio, Istituti, 

Cooperative ed Alberghi. 
Giii l i»r(azione l u o n d i a l o 

a l l ' InicroHao e a l m t n n t a . 
Chiedere campioni e cataloghi ai 
Sigg. P. Sasso e JPigU, Oneglia. 

mmi 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

Special is ta w l'Osielricia-SiDeiioIop 
e w le malattie dei M i a i 

O o n a u l l a z l o n i d a l l e II a l l a 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A . I J I H U T T I , NT. 4 

GOZZO 
Premiato liquore antistnmoso SeiaJni 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il S O Z Z O 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udine). 
li, l.fiO il fi. più e. GO per posta 

- 0 il. 1 . 9 franchi nel Regno. 

1 Crema VQiìUS,vasoi„i.noiiiàQ.sol 
Ir posta; trtì v((fli L. 4,85, n-anclii. 1 

I Dentifrici Venus, i» vaata i,, a.» 1 

poi porto 1 m polvere h. J.2B 1^1 
RQatola, pii't oont. IR per il porto, 

I^Strallo Vonus. iinoon» t„ J.EO,pi« i 
0,00 di po.tn; mino, L.ia.75,ftilitolil 1 

I Lozione Vonus (noqua por capelli), 1 
se-mpUce fl ni peirollo, ttn fiaoone I 
l i . 1.76, pid coat. 60 poi- poittt. 

I Vellutina Venus 
ranhel , àoatota poroolUuu ìu a.t5, f 
di oartouo L. ^, pLù o.BO di porto. 

tproprteiarla prepat-atrice ìa Socfeid I 

Se volete guarire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a v i r i l e , 

N e v r a s t e n i a , S t e r i l i t à , 
senza cnn̂ iofiner.ze, chiedetfl istruKiona al 
Prorniuto OivliUiotto pi-ivato ilei Dottor 

CESARB TENCA 
MILANO - Vieoto S, Zeno, fl p. l. - MILANO 

(,-loKvt)te-/,KU) 
Consul l i pe r iet torn-ppsfa pligatii. '- VI-

RIIO tliiile lo a l l e i l i e tlalle H alla la . 

/••vvs'^v"sr'^'"V'vw'v"V'';* 
PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podreoea - Ciwidale 
Eiatanione d'olio pnro di fegato di 

uerlnsso iualterabila con- ipofosfitl di 
calce e soda e sostanze vegetali. 

Bottiglia piccola L, 1, media L, 1.75, 
grande L. 3. 

l 'aire CUna ^Babarbaio sovrano riti-
formatore del sangue. 

n o T T i e i i i À Éi.. t . 
Questi prepapati vennero premiati con 

MEDAOIIIA d'Olio alVEsposizione campionaria 
internazionale di Roma 1903. 

OROLOGERIE - OREFICERIE 

ITALICO R O N Z O N I 
AXIGOZO VIA MEBCBErB JI. 1 e BCEKCATOVECCHIO 

Completo a s s o r t e n t o OBOLO&I dì ppeeisione 
Longines - Omega - Zenit ecc . 

GIOIE - ARGENTERIE 
-(ifturtìcoli f a n t a s i a pe r xeg-aio 

OOOOOOODOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

8 Cora delle dispepsie ! § 
Parere iell'lll. Prof, m . Off. Molfo Fame,Iella B. DDiyersità 4i Baìiolì. 

a - * ^ » M • • 

T e a t p i ed A r t e . 
Teat ro Minepwa» 

Questa sera riposo. 
Domani ultima rappresentazione del­

l'opera La Traviata. 
Serata d'onore della signorina Isa­

bella Svicher la quale dopo il primo 
alto dell'opera cunterii il rondò della 
Lucia di Lamemoor.  

E. MERpATALI dir. propr. respons. 

depurata alla Staziona Agraria sperinent. di Udine 
a garantita immune di cuscuta 

tro asi in vendita presso lo S t a * 
b i l l m a n t a A g p o - Of>t io« la S . 
B u f i A C> in UOIflE v a Pracchiuso, 

1 al prezzo di Lire ISO al quintale. 

o o o 

§ 
o o o o o o o o o o o o o o 
o o o 
o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

Le alTezioni dello stomaco sono assai frequenti spooialmenta nell' esjate ' 
da una parte la cattiva, gunsta, o deficiènte alimentazione per i poveri, did-
i'altra l'alraso dei piaperi della mensa por i ricchi; le faticiia esagerate, le 
veglie protratte, l'uso abnorme di bevande alcoolichs i perfigeramenti cnlanei 
fd altri stimoli termici chimici e mecoanioi,, costituiscono ,Bltrettante cause 
dei disturbi gastrici, o disturbi dell'attività motoria/dello stomaco, par cui 
gradatamente si stabilisce il quadro più o meno ccmpleto delle vafie dis­
pepsie cioè; ruii, nausea, vomiti, site, péso allo stomaco, aitoressia, dolori, 
vertigini, cefalee, languori, stiticheixa, eco. ecc. I cibi malsimento digeriti 
per la insntfloiento 0. turbata funzione delle glandole, e per .l'incompleta 
attività motoria, subiscono anormali fermeutuzioni, di qui nuove causo lio-
gogene ed nisorbimento di materiali tossici, di cni ne risento tiitto l'organismo. 

Inquesti casi bisogna ' 
Inacqua .laturale Maro» 
di Ijoser Jan .-s di Bu-
infatti questa, stimola la [ 
p pliche, ij&utralizzi] l'ec-
mnco, eccita i movinieuti 
tal uiotlo li chimismo 
mazio e degli alcaloidi, 
derivanti dalla decompo-
Senzu contare che deterniintindo una blands 
stagno delle m^sse fecali nell' intestino, ed il 

Per ottenere questi efft-tti salutari basterà 

ricorrerò con fiducia al-
P a l m a , della sorgente 
daors presso Budapest," 
secrezione delle glandolo 
cessivfl acidità, scioglie il 
perisialtici ristabilendo in 
normale ed evita la for-
ptomanìe e leucomnnie 
sizioue degli albuminoidi. 

purgagione, impsdis.e il ri­
successivo loro assorbimento, 

prendere un bicchiere di 

acqua Loser Jano.i, M a r e a ••«•ni. , lìi )>: i a 150 grammi, aumentando la 
dose di 100 grammi quando si vogliono ottenere U.'.RI O I effetti purgativi. 
Simile curs, oltre quella di regolare opportunamente la dieti a seconda 
delle speciali indicazioni morboso, dtive essere continua o sino alla guarigione 
che in gf-nerale non si lascierà mollo alti^ndere. 3 

L'acqua minerale naturalo " M A R C A IPALMA „ 

si vende nello farmaoÌB e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca "Pa lma , , e facsimile, 

Proprietario LOSER lÀNOS — Budapest (Ungheria), 

s 
o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

OOOOÙOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOoS 



I L F R I U L I 

Le insBFìoni per li " |p ra l i„ si Fifievono esilMvaffleate PFBSSO l'AmiiiistpazioiiB dol Gioraaie in Mm, Vìa Prefet toiKiiC' i 
Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 

'per osservare i lavori in ritiarao di ogni ' 
stile; nierletit,aiii«?,ì, lavori a giorno, a modano, eco, 

t'aegittiti con la maociiìna por oueiro'; V \ 

DOMESTICA BOBINA GENTÉAI^E 
^ la atéssa òlio viene mondìnlmonte adoperat i dalle 
fainiglift nei" lavori di biancheria, sartoria ó »tni!li. 

Macchirte per cucire 

Macchine per tutte le industrie di auoilura 

Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

U Compagnia Fabbrieante SiogOF 
ADCOCK e C.i coccessloiiiirì pet l'Italia 

ZtSTeg'ozl i n . 
Udine - Via Mercatovecchio, N. (5 
Ciwidale - Via S. Valontino, N. 9 
P o r d e n o n e - Via Vittorio Etn. N . 28 

•M 

C, k l f,| ItììlilZ * l 
Premiata i/Fattoria di Tini in 

MARSALA, pcìHa). ' " 

CASA FdNDÀTA NEI. 18'TO' 

I veri villi di Maî èaià 
sono quelli prodotti dalie uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi allf>Miive£-iÉitazimii (l'altre 
provanienze. 

CARBOLINEUM 
O l i o v e M a l o © 

impregnante, idrofugo per oonserrare il legno dal marcire 
3 dal tarlo, ; efficacissimo contro l'umidità dei muri. Miglior 
meazo attÌTO per la conservazione delle tele e dei cordami. 

M U s n r - l i l T O I E EOCB - Milano 
Olii e graisisi 

;:'/;Éi!.';8ÌDàiJ!e di-ouciiô  

QOOOOOQO 

5 _ S. O 

•per macchine, g r a s s i d ' ades ione pe? 
cotone, funi vegetaiii e metaUistiei 

o 
o. 
il. *'• a , ® " 

iSSSt irli 
• { . -S î  
M •'? ,•«, I s « 
E, «'• k ' 

o 
O 

•Q 
O 
Q I ,, .a, ± 

mooQQoom 

o 

Cer/ifìcaff ''6 
>ò»,'>,l 

.RASTIQUE^RCHESINI 
ilttjutti Italia^ Óent} BÒl^ scatola el/ , i ' 8 0 la iopipia 

Ite scatole doppie, con istrozione e certificati 
in tut te le U^igna d'Enxopa,, soiio confefàonate 
in modo Bpèoials ònde'nianieneisi miit»MÌjueBte 
inalterate nel passaggio delle zona più SQuili-
bxate, non risentendo cioà î 6 la forti moiditì 
né gli eccessivi calori. 

Con 0. Y., P. di centeainii 50 si riceve come 
campione: raoooroandatjt scatola, e coni L, l.SO 
una doppia; con. L, BiBO se ne hanno .W delle 
semplici 0 5 delle doppie a seconda di quanto 
verri richiesto. ' 
, Per l 'Estero sono a carico del committente 

tut te le spase di posta » di dogana. Ogni sca­
tola pesa circa 60 grammi. 

Gl;atis r opùscolo dei certiflòati obli semplióe bi­
glietto da visita; e dietro-apposita domandarsi spe­
disce l'Opuscolo in tntta le lingua d'lEìnropn. 

C3- l i i seppe UBeilixzjzl 
Proprietario e preparatore, Via Castiglione, 28, Casa 
propria, oou Farmacia omonima, Via Bepubblicana, 

B O L O O N A ( I t a U a ) . 

Cartolerie BAUDUSCO 
Mercatovecoliio Cavour, 34 

GRAND E D E P O S B T O C A R T E 
flneed ordinario, amaochinaied a mano , 

da aoi ' ivare , d a s tampa , da imbal laggio , e p o r ogni a l t r o u so . 

Oggetti di canceilepia e di disegna. 
., , , . . fRBgSZI P I F A B B R I O A . , , 

Lavori tipografici e piibblicazioni d'ogni genere 
eoonomiohe a di lusso. 

Stanap^ti per Amminirtrazioni pubbliche e ,priyste, commerciali 
ed industriali, a prèzzi di iùtta bonbòrrenza.' 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di éducazioile. Operò Pie, Uffloi, eòo. 

S e r v i a s l o a o o u i ' n t o » 

/̂ l Linee lei MU e SUD AIEBlCt 
U f d o l o S o o l n l e d i U d i n e 

Servizio postale 

mm 
settimanale diretto delle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(tìocieta lìiinlU' li'lorii) L* Hiibfittino) 

Cnpitnl,: si.cintii L 00,000,000 • Emesso e versnto L. 3:1,000,000 

"La Veloce,, 
.Società di iVaviga/iono Italiana a Vaporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 
l i inee roitlnll I t a l i ane — — — _ _ _ _ _ _ 

Per NEW-YORK ogni Lvn&lì da tìcnova ed ogui Marroì.edi da Napoli, da UDINE il Sabato 
Por MONTEVIDEO e 13UEN0S-AYRES Ogni Mercoledì da Geuovi\, da UDINE il Lunedi 

E = > x o © s l m e p a r t e n z e d a , , O - CE 3iT O T7"^Sk, 
" per MONTEVIDEO e BUENOS "AYRES 

VAPOIili Gompagma Partenza 

nV.*itW n.WtKHKUtTX KTav. Oen. I t . :jO '.Varm 
IkVC.NRa I t i ( i l ìMIVA I,a Veloce IJ aprile 
OHIOM' l i r av . aen . l t . Vi < 
•>rc;,t 111 « A I , < I < I I ' ; H « La Veloce '20 > 

per NEW-YORK (Stati Uniti, Canada, eoo.) 
VAPORE^ Compagnia Partenza 

CITT . Ì I t i TOHliN'O l a Velcca aS Marzo 
S A « » E « i * A Nav. Gen. I t . i aprile 
C I T T À I H « d i v o V A ., l a Velooa 
l i O m i A I I I I I A lsrav.Qen.It 

i 
(1 
U 

i.' 

Partenza da PALERMO per, NEW ORLEANS 
Il 21 APRILE 1904 partirà il vapire delia N. G. 1. «MANILLA,, 

Partenza postaloTa GENOVA per l'AMEUICA CENTRALE . 
aprile 1904 - col piroscafo della Veloce " CENTRO AMERICA,, 

U n e a iln f ic i iova |i«i* I lo in l i ay o HoiiK-Hniai: ( i K t l I IUCHÌ 
l inea da Venezia per Alessandria ogni IS giorni. Sa VDXìSSTii un giorno prima, 

Con vi.iggio tlirotto fra lìrindisi e Alessandria nell'andata. 
iM.II. Coincidenze con il Mar Uosso, Hombav e Hong-Kong con partenze da tlonova. 

IL PRESENTE ANNULLA IL PliUCEDKKTIO (Salvo variizioni). 

Trattamento insupeirjabile-illuminazione, elett^^ica 
Si accettano p a s a e g g ì e P i e m e f O i por qualv(qqiJe|Porto_ dell'/^clnatioo. Mar Nero, Mediterraneo ;; per tutte le 

linee opercitate dalla Sooiótà ne! Mar Rosso','Inai'éChitfa ed estremo Oriento, o per le Americhe del Nord 
T E L E F O H O H. 2 - 3 4 , e dèi Siid e America Centrale. T E L E r O N O .N. ' S . 3 4 

Per imbarchi ed intormazioci rivolger»! Ifl UDINE all' Ufficio SOcìaile, ViaAquIleia, 94 
Per, corrispoDdenza C a s e l l a p o f l t t f i l a S Z . Per telegrammi;, iVam.9aii»ne, oppare Veloce, Udii 

Rubrica utilo 
pei lettopi 

IF'exxo'^e: 
Partenze Arrivi 

da Vemxia a Udim 

Udine S. Giorgio 

Partenze Arrivi 
da Udine 

0 . 4.20 
A. 8.20 
D. 11.25 
0 . 13.15 
M. 17.30 
Di. 20.23 

a V&nexia 
8.33 

12,07 
14,10 
17 . i 5 . 
32.28 
23.06 ' 

4.45 
6.15 

10.45 
,14.10, 
18.37 

M.' 23.35 

7.43 
10.07, 
15V17 
,17.00 
23.25 i 
•'4.^0' 

da Udim aPotiieiba 'daPontebia a Udine 
0. 6.17 
D.: ',7.68-
0. 10.85 
D.:17.10 
0 . :À .35 , 
4» Udine 
0.'i.f5f25: 
D.,,„8.0,O 
M. 15.42 
0 . 17.25 

9.10 
:.'-!>.m •: 
13.39 • 
20,45 
lO.iQ ; 

8.20 V 
,11.28,: 
19.4(3 

- 20.30 

0. 4.50 
•Bìts-9.28v 
;0 . 14.39 
0. .16.56 

: D , , Ì 8 . 3 9 , 

daTriesip a Udine 
A.r 8 .25, . ia;00 
,M. 9.00 
D.i16.40 

,(*)C., 31.25 

7.38 
: llìOO 
: 17.06; 
il9.i40i 

20.05. 

12.50 

, 7 : 3 2 

(') Questo, treno j i ferma a, Gorizia,'.cloYe 
conviene aspettare oircj 7 ore e niezzà,,' 
da Udine a Oiw^^ifl. ';iÌa'Pi'iJ^/6/aZ7((ìn^ 
M, . 6.64 
M. 9.5 
M. 11.40 
M. 16.06.! 
M. 2I .45, 

• B.2i: 
9 .g2 ' 

12.07 
16;37« 
22;12 

M.. 6.35 
M. ' ' 9 . t ó 
M; Ì3.'35' ' 

mun.m 

10.10: 
1S;06 
17^0 
22.50 

daGasarsa aPortogrv da Portogr. a Gasàrsa 
A. 9.25 1 0 . 0 5 ' • • 0 ; 8.22 ' 9 . 0 2 -
0 . 14.31 ' 1SU8 0: 1 3 . 1 0 - - -13.65 
Q. 18i87' s l9 .20^ ,iO. 20.15:>' i .20i53 
daCaitstaa aSpiiimb, daSidlitnb.aOaaarsa 
0. 

0. 

)U. 
M. 
Mv 
M. 

8;6B 
14.00 
18.10. 

1 0 . 0 0 - 0 . 8.16 
18.25: M. 13.15 
19.25 , 0 . 17.30 

•S. CHofffio 

D. 8.04 
,Mr '14 .15 ' :, 
i-Di-18.67'-> -
, , f ( " 2 0 . 8 4 v * : . - t » — . -

(*) Con questo treno.ai pr^ndosQ, le„;co-
nei Ip nze, ohe, concedono di gi,u;nger6 a Ba 
dova alle 10.26,' à 'Boiogna,ral le -,12;43,' a 
lirenze alle 18,17 filli Kirna'alle"21.45, ' 

9.16 
14.35 
18.40 
Udim 

7.10 
13.16 
17:56 = 
19,25. 

io;oo 
18.20,: 

:'2SS30: 

Venmia 

^'i 7.00 

D. 18.60 

iS.': CHorgio 
M. ' 8.Ì0 
M. 9.10 
M. 14.50 -
M : Ì 7 ; Ò Ò * 
M. 20.53 

Udine, 
.••8.5é'"' 
: 9.58 

18.36 
"2 l ;3à 

par 
uanzi 
Iqgnil'àUesl.ìOi,. 

Triasiù 
10.40 
19.46 
22.36 

JI. 7.10 D. B.Ol 
M. 13.16 ( • • • ) 0 . 6.46 
M. 17.56 ' D. 20.50 
M, 19.25 20.84 
(«••) Con questo treno coincide il' di­

retto ohe parte da Milaio alle 13.6 e tocca 
Yerona alle 16;10,: " 

: Triisie 

D. 6.12,,, 

D. 
•12.30 
17VB0-

Si Giorgio 

, m.'sM : 
M..,.,9,.10 , 

.M. i7.pe„, 

>-M.'20i63^^' 

Udine , 

, 8 , 5 8 
9.58 

.18.36 

: da-Uiims. :;àS,':i 
;R.A. S. T.Ojmiele 
l 8.15 a 8;40< 1 0 . _ -
Ì 1 1 . 3 Q . Ì : . 1 M 0 . 1 8 . Q 0 

: i4.50 16.15 : , 1 6 . B 5 
Ì17.86 IS.T^; 19.20: 

iramyiàĵ j vaplii', 
idttS. -uva 
BaniekiS.T. • Jsl.4. 
i 7v20;,.ii8.85; .9:00 
,11,10, .Ì2ì2&.i-r,:jr 

,',18.55, 15:10 16,,tó: 
: Ì 7 . 3 0 ' 18.46 , ' :^.— 

'litm,' m mm». S .«,J 
Par-'Cividiilè ,f--,Becapito,..'nllU Aquila 

Hera>, via Manin. 7^ Partenza all^ ore. 
: 16.30, arrivo dà Cividale dlèlO.'iHt.,,,,. 
Par primis —- Hecapito idem.— Partóiizi» 
'•ìlIé*15j'fatmò.dbNiifiÌ3!ÌaUet8oii:òa-ant. 

; i.di'ogni martedì,;giovedì e w.bàtQ*tl;>i':i 
Sar-Pozsnplp, UortpgUaito, Oastipiu-r: 

. Recapito, ..alio «StaUq, ,al ;,.Cavallino>; 
via„PpBcoIle ,r—I^artejize alle 8.30 ,aut.,s' 
alle 15, arrivi da Móirtegliano ,"atle: 9.30 
e 17.30 circa. ' ' •-= . • " 

Per ,Bertiolì>,;i::,teipK90ap.itoi9.«Albergo 
.Roma»):: via PoscoUe. e stallo u A l Na.;, 
.poietano », ponte.Possolle .'-~:, ArdY.o,- all^^ 
10, partenza alle 16 di ogni' màrtedi,, 
giovedì e sabato. 

' Per.;,!Ci;ivignan.o,_Pavia,_, P.almanpy^n..„-^ 
: Seoapìto '«OTìérgo'd'''Balia» — Arrivò 

alle 8.30 paptenaa alle 15,. di ogni giorno, 

capito «Al TCelegrafo», —Partenza alle 
: 16:,;;ai:rjvo::iaie;9.30,: ; , .,; .t: , 
Per CodroipS, .Sedegliano —r Recapito' 

, «Albergo d-Italia», i—ì .Arrivo allei8j. 
.parteMàii.allB'. 16.3Q.t di- ogni: martedlji 

,. igiovedi.iè sabato.',.,:.:«..::. '.i.i:..;:.'» .̂ìjsn:;,.!:!. 
Per Xeor, Bi vignano, aiortegUaiiò, Udine, 

,:T-.̂ ;.Recapito sllo;:«8taltoPaulài!zai>' Sub. 
.Guazzano,.: rr^'Aririvo alleilo, partenza^ 
gUe 16,di ogni mai'tedt ;6 sabato, : " . : 

per uooldere Topl^ Soroi, Tàjp^ 
i y^nde presso il ,giprnal8,IL,:FRÌULl 

'. a L'ir^ .0.50 ai pacco. , i. 

Mercato dei valori 

: Camera di Commaroio di Udine 
• ' • • • ' ' • ' • ' ! . ' . 

Corto Wiedio dei valori pubbUei t ^«i cam&t 
del giorno 25 'marM i90i. 

RÈNDITA'5'.°/' ' . ''-•••'! ' 

...;à 'ji'. ..Azioni,•-
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